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RELAZIONE DEL REVISORE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO 

AL 31/12/2017 DI PIZZIGHETTONE FIEREADDA SRL A SOCIO UNICO 

 

Signori Soci, 

 

nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017, il Revisore non ha svolto l’attività di vigilanza 

prevista dal D.G.R. 3540 del 30/05/2012, secondo i principi di comportamento raccomandati dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, in quanto è stato nominato in 

data 30 gennaio 2018, non sussistendo in precedenza alcun organo di controllo.  

In qualità di Revisore ho verificato “ex post” l’osservanza della legge e dello statuto sociale, 

rilevando, in particolare, che tutte le azioni poste in essere dalla società di cui l’organo  

amministrativo mi ha messo a conoscenza nel corso dell’esercizio non sono state rischiose ed in 

potenziale conflitto di interessi, per quanto a conoscenza del sottoscritto Revisore, od in contrasto 

con le delibere assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Non ho riscontrato operazioni atipiche o inusuali, comprese quelle effettuate con parti correlate o 

infragruppo. Le eventuali operazioni infragruppo o con parti correlate aventi natura ordinaria 

risultano eseguite a condizioni di mercato. 

Ho valutato”ex post” sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo 

e contabile nonché sull’affidabilità di questo ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dell’organo amministrativo 

e tramite l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non sono emerse osservazioni particolari 

da riferire.  

Ho condiviso le assemblee dei Soci dalla data della mia nomina, in relazione alle quali, sulla base 

delle informazioni disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale. 

Ho acquisito dal Consiglio di Amministrazione informazioni sul generale andamento della gestione 

e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non ho 

osservazioni particolari da riferire. 

Nel corso dell’attività di vigilanza dal momento della mia nomina, come sopra descritta, non sono 

emersi altri fatti significativi, tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Il Revisore ha accertato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione 

del Bilancio d’esercizio della società. Ricordiamo che la responsabilità della redazione del Bilancio 

compete all’Organo Amministrativo, mentre è di competenza del Revisore esprimere un giudizio 

professionale sul Bilancio stesso, in base alle attività di verifica svolte. 

Il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Pizzighettone FiereAdda Srl 

a Socio Unico, che viene sottoposto all’esame e all’approvazione dell’Assemblea dei Soci, 

composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Note integrative, presenta, in sintesi, le 

seguenti risultanze: 

Stato patrimoniale 

Attività  

B) Immobilizzazioni 4.568 

C) Attivo circolante 55.967 



D) Ratei e risconti 829 

TOTALE ATTIVITA’ 61.364 

Passività  

A) Patrimonio netto con esclusione ris. d’es. 47.651 

Risultato d’esercizio 2.923 

D) Debiti 9.784 

E) Ratei e risconti 1.006 

TOTALE PASSIVITA’ 61.364 

Conto Economico 

A) Valore della produzione 78.254 

B) Costi della produzione (73.915) 

Differenza  (A-B) 4.339 

C) Proventi ed oneri finanziari (43) 

Imposte sul reddito dell’esercizio, differ. e ant. (1.373) 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 2.923 

Per quanto concerne la consistenza e la composizione delle singole voci dello Stato Patrimoniale e 

del Conto economico, l’Organo Amministrativo ha fornito, nelle Note integrative, eventuali notizie 

rilevanti sui fatti significativi, se esistenti, che hanno caratterizzato l’esercizio in esame e sul 

risultato positivo conseguito nel periodo che è di Euro 2.923.. 

Il Revisore dà atto che nella redazione del bilancio in esame sono stati seguiti i principi previsti 

dall’articolo 2423-bis del Codice Civile. In particolare sono stati correttamente applicati i principi 

della prudenza e della prospettiva della continuazione dell’attività, nonché i corretti principi 

contabili; 

- lo schema dello Stato patrimoniale unitamente al Conto economico risulta conforme alle 

richieste del Codice Civile ai sensi degli articoli 2424 e 2425 così come sono state rispettate le 

disposizioni relative alle singole voci dello Stato patrimoniale dettate dall’articolo 2424-bis e 

2425 bis del Codice Civile; 

- dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i costi sono stati 

imputati secondo il principio di competenza economico-temporale e sono stati indicati al netto 

dei resi, degli sconti, degli abbuoni, dei premi nonché delle imposte direttamente connesse con 

le vendite; 

- le Note integrative micro, predisposte dall’Organo Amministrativo, sono state redatte ai sensi 

degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed in particolare dell’articolo 2427 e 

contengono anche le altre indicazioni ritenute necessarie per il completamento 

dell’informazione, considerando che si tratta di un bilancio micro; 

- il Bilancio è stato presentato in forma comparativa con i dati dell’esercizio precedente: ho 

effettuato le necessarie verifiche sulle aperture dello Stato Patrimoniale iniziale al 1/1/2017. 

 

Si attesta, inoltre, che le valutazioni degli elementi attivi e passivi del bilancio sono conformi al 

disposto dell'articolo 2426 del Codice Civile ed in particolare che: 

 



- le immobilizzazioni materiali e immateriali sono esposte al costo di acquisto aumentato di 

eventuali costi accessori e svalutate in caso di perdite durevoli di valore; 

 

- la valutazione dei crediti verso clienti è stata determinata esaminando la solvibilità delle singole 

partite; 

 

- le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale; 

 

- i debiti sono esposti al loro valore nominale; 

 

- i fondi per rischi e oneri, se stanziati, coprono perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di 

sopravvenienza; 

 

- la valutazione delle rimanenze di magazzino, se esistenti, è stata effettuata secondo corretti 

principi civilistici; 

 

- i ratei ed i risconti sono stati calcolati ed iscritti nel rispetto del criterio della competenza 

economico-temporale; 

 

- gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati calcolati, ai sensi 

dell’articolo 2426, n. 2 del codice civile, sulla base di un piano sistematico che tiene conto della 

residua possibilità di utilizzazione dei beni; 

 

- il debito per trattamento di fine rapporto di lavoro del personale dipendente, se esistente, è stato 

aggiornato alla data di fine anno e quindi corrisponde alle indennità spettanti in conformità alle 

norme di legge e dei Contratti Collettivi Nazionali di lavoro vigenti correttamente rivalutate; 

 

- le imposte a carico dell’esercizio risultano determinate in ottemperanza alle rispettive 

disposizioni di legge; 

 

- ai sensi dell’art. 2426 c.c. punti 5 e 6 si precisa che nel corso dell’esercizio non sono stati 

iscritti nuovi costi di impianto, ampliamento iscrivibili previo consenso espresso dall’organo di 

controllo tra le immobilizzazioni immateriali. 

 

- i conti d’ordine  non evidenziano elementi non avendo la società situazioni di rilievo. 

 

Per quanto a conoscenza del Revisore, l’Organo Amministrativo, nella redazione del Bilancio, non 

ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma 4, del Codice Civile. 

A mio giudizio, il presente bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale finanziaria, nonché il risultato economico della 

società. 

 

Pizzighettone (CR), 14 aprile 2018               

Il Revisore 

 De Lucia dott. Stefano  

 
Il sottoscritto Malvezzi Graziano, in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, consapevole delle 

responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesta, si sensi dell’art. 47 del DPR  455/200, la 

corrispondenza del presente documento a quello conservato agli atti della società.  


